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Il Comune svende il servizio affissioni 
per soli cinquecento miliardi in nove anni 
quando l'affare vale più del doppio 
Si ripete, ma alla rovescia, il caso Census 

Il lavoro svolto dai comunali è già in attivo 
Opposizioni, sinistra de e pubblicitari 
si schierano contro l'appalto «in monopolio» 
e rilanciano: «Potenziare l'azienda pubblica» 

Mille miliardi di manifesti 
Un affare da mille miliardi a un'agenzia pubblicitaria 
milanese. Il Campidoglio vuole appaltare a meno 
della metà del suo valore il servizio affissioni. Artefi
ce dell'operazione l'assessore de Piero Meloni. Gli 
operatori del settore ieri hanno duramente attaccato 
la proposta, e nella stessa De molti sono contrari al
l'operazione. Contro Meloni anche altre, pesanti ac
cuse: «Fa lavorare ditte senza i certificati antimafia». 

CARLO FIORINI 

•ni Affare affissioni in vista. Il 
Campidoglio quando compra, 
come nel caso dell'appalto al 
Census, strapaga e quando 
vende fa i saldi. L'amministra
zione comunale sta per «rega
lare» mille miliardi a una gros
sa agenza publicitaria milane
se, svendendogli a meno della 
meta del suo valore il servizio 
affissioni del Comune. Artefice 
dell'operazione è l'assessore 
Hero Meloni che ha la gestio
ne del servizio e scalpita per 
concludere in fretta l'operazio
ne «aldi», proponendo ad 
ogni riunione di giunta la sua 
delibera che affida per 9 anni il 
servizio ai privati. La gestione 
degli spazi pubblicitari sui mu
ri della città rappresenta un 
business che fa gola. Per le 
magre ciisse del Comune po
trebbe rappresentare un'entra
ta non secondarla. Ieri, contro 
l'operazione, si e espressa l'Ar
pe, l'associazione romana 
pubblicità estema, che racco
glie 20 imprese del settore. «Il 
Comune vuole affidare il servi
zio affissioni in concessione in 
cambio del "classico piatto di 
lentìcchlt!" - ha detto ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa Ruggero Frascaroli, presi
dente doll'associazionc - La 
cessione determinerebbe una 
sorta di monopolio, in contra
sto con le norme antitrust della 
Cee, e che rappresenterebbe 

una turbativa del mercato». Al
la conferenza stampa, coordi
nata da Nico Redi di 'Repubbli
ca, gli imprenditori hanno invi
tato i consiglieri Esterino Mon
tino, del Pds, e Antonio Maz
zocchi, della De. E proprio da 
quest'ultimo e stata lanciata 
una pesante accusa al suo col
lega di partito Meloni. «Se l'as
sessore, invece di pensare ad 
appallare il servizio affissioni, 
facesse gli accertamenti anti
mafia previsti dalla legge per le 
ditte a cui da le concessioni -
ha detto Mazzocchi - scopri
rebbe che molte ditte lavorano 
senza aver mai presentato la 
documentazione». Alla denun
cia di Mazzocchi l'assessore 
ha risposto nel pomeriggio, 
scaricando la responsabilità di 
eventuali illegalità sui suoi uffi
ci. «Quello che afferma Maz
zocchi è gravissimo, se sa 
qualcosa si rivolga alla magi
stratura - ha detto - Io respin
go con sdegno queste insinua
zioni. D'altra parte la compe
tenza per l'istruzione delle pra
tiche di concessione non è del
l'assessore ma degli uffici». Ma 
Meloni ha riconfermato la sua 
linea, che è quella di affidare 
ai privati il servizio affissioni 
del Comune. La gestione degli 
spazi pubblicitari, è stato fatto 
notare nella conferenza di ieri, 
ha prodotto introiti sempre alti 
per il Comune. «Ma negli ultimi 
anni. - ha detto Frascaroli -

c'è stato un progressivo sman
tellamento del servizio. Nono
stante ciò, con soli G0 dipen
denti, completamente disorga
nizzati, il Comune l'anno scor
so ha incassato 18 miliardi». La 
memoria presentata da Meloni 
alla giunta prevede di cedere 
ai privati, per 9 anni, facendosi 
pagare 50 miliardi l'anno, un 
servizio che secondo gli im
prenditori del settore vale al
meno il doppio e che In regi
me di monopollo renderebbe 
ancora di più alla fortunata im
presa che otterrà l'appalto. 

Contro questo affare non ci 
sono soltanto le opposizioni. 
Oltre al de Mazzocchi anche la 
sinistra di base, che fa capo al 

parlamentare Elio Mensurati, 
ha annunciate' che darà batta
glia per opporsi alla svendita. 
«Non si può alienare, e per di 
più cedendola a dei pubblici
tari, unservizio pubblico come 
quello delle affissioni - ha det
to il deputato Paolo Ricciotti, 
della sinistra di base - Se il ser
vizio comunali: non funziona e 
produce sprechi, come sostie
ne Meloni, bisogna intervenire 
subito per porvi rimedio». In 
giunta anche gli assessori de 
Pelonzì e Antinori si sono 
espressi contro l'operazione. 
Contrario anche il Pds. «Abbia
mo votalo uno Statuto comu
nale che prevede la formazio
ne di aziende e istituzioni au

tonome per la gestione dei ser
vizi, e questa può essere la 
s:rada da seguire - ha detto 
Montino - L'operazione ideata 
da Meloni ha le caratteristiche 
di un nuovo affare, costruito su 
misura per favorire potenti in
teressi privati». Contrario all'af-
fìire affissioni anche il repub- -
blicano Antonio Molinari, vice
presidente del consiglio regio
nale, che ieri ha partecipato al
la conferenza. «Meloni ha 
smantellato II gruppo di vigili 
urbani che controllava le in
stallazioni pubblicitarie abusi
ve - ha detto il segretario della 
Uil Guglielmo Loy - e l'assenza 
di controlli fa perdere al comu
ne centinaia di milioni». 

I pubblicitari 
romani contestano 
il mega-appalto 
del servizio 
affissioni, 
un altare da 1000 
miliardi • 
e chiedono di 
potenziare il 
servizio 

L'esperto dice: 
«Quella pubblicità 
è in espansione» 

•al La pubblicità murale è sempre 
più una miniera, per molti aspetti batte 
gli spot televisivi e le campagne sui 
giornali. «Il manifesto è un mezzo che 
piace alla gente, non diturba ed è effi
cace», dice Marco Vecchia, responsa
bile pianificazione strategica della «Bo-
sel e associati», una delle più importan
ti aziende pubblicitarie. 

Un cartellone pnbUdtarlo può sem
brare un mezzo antiquato a fronte 
degli (poi televisivi. A Roma al è 
aperta ima guerra mila gestione del 
servizio amaslonl del Comune. E 
normale che la Mattone del lettore 
ala tanto appetibile? 

È del tutto normale. Anzi negli ultimi 
tempi l'affissione ha dimostrato di es
sere un mezzo pubblicitario formidabi
le, per vari motivi. II primo è il rapporto 
con la gente: piace, è molto meno peri
coloso dello spot televisivo che può in
fastidire. 

Ma un semplice mantietto coaa ha in 
più di ano spot? 

Intanto raggiunge tutti, senza distinzio
ne di livello culturale e sociale. Poi per
mette delle campagne mirate su città 
particolari, cosa che i giornali e la tv 
permettono solo in parte. E l'esigenza 
di molte ditte è spesso di rafforzare la 
loro immagine in località precise. Cer
to, serve soltanto per messaggi sintetici, 
che facciano conoscere un fogo. Ma al
cune recenti ricerce dimostrano che 
c'è stata una grandissima espansione 
delle campagne pubblicitarie attraver
so questo mezzo. Nei prossimi anni si 
prevedono investimenti sempre mag
giori sui cartelloni e le affissioni, se go
vernate in modo intelligente, possono 
rappresentare un arredo urbano grade
vole che predispone la gente a recepire 
il messaggio. 

Il prefetto propone di informatizzare gli uffici per evitare le maglie della burocrazia, dove possono nascere le tangenti 
Cabras (commissione Antimafia) zittisce il collega di partito Gerace: «Se non si raccontano dei fatti, meglio tacere» 

«Pratiche al computer per battere la corruzione» 
«Lagnanze dagli imprenditori? In questi giorni ne ho 
sentite 'ante...». Il prefetto rilancia e. durante un in
contro con il Pds, dice: «Lavoriamo tutti insieme per 
sconfiggere la corruzione». Primo obiettivo, snellire 
la burocrazia. In un'intervista Paolo Cabras parla dei 
«polveroni» di questi giorni, si dice d'accordo con il 
prefetto, critica Gerace e anticipa i contenuti della 
prossima relazione su Roma e il Lazio. 

CLAUDIA ARLBTTTI 

•al II prefetto chiede aiuto. 
Dice «basta con i polveroni» e 
invita tutt, partiti e sindacati, a 
decidere con lui come «rifor
mare» l'apparato burocratico 
del Comune. Le ha dette ieri, 
queste cose. Carmelo Caruso 
ria incontrato i consiglieri pds 
(l'appuntamento era fissato 
da settimi me) ed è tornato sul
le polemiche degli ultimi due 
giorni. Prima, ha spiegato. Poi, 
ha rilanciato. «Quando ho rac
contato al sindaco che un im
prenditore mi aveva detto di 
essere stato taglieggiato, riferì-
vo solo uno dei tanti casi. Cer
to, non pensavo che sarei fini

to sui giornali per questo. Era
no cose riservate. Comunque, 
il corrotto non era un politico. 
Questa è una storia nata dalla 
burocrazia». E, tornando all'at
tacco: «Sono rimasto sopreso 
di certe critiche, lo ho riferito 
tutto agli organi competenti. E 
poi, di lagnanze simili, in que
sti giorni d'incontri con gli im-. 
prenditori, ne ho sentite mol
te». (Le precisazioni non han
no convinto il Codacons. L'as
sociazione ha mandato un 
esposto alla magistratura. E al 
ministro Scotti ha chiesto: 
•questo prefetto deve essere ri
mosso»). Paolo Cabras 

Ai consiglieri pds, poi, Carme
lo Caruso ha ribadito che, per 
fare pulizia, bisogna comincia
re dal basso: accelerando le 
pratiche burocratiche, per im
pedire che, grafie alle lentezze 
e alle inefficienze, amministra
tori senza scrupoli possano ot
tenere guadagni extra dai cit
tadini. Il prefetto vuole infor
matizzare tutti gli uffici. Sem
bra decisissimo: è disposto ad 
andare in consiglio comunale, 
ha chiesto al Pds la copia di 
una proposta di delibera su 
come rendere trasparenti le 
pratiche sulle concessioni edi
lizie, vuole rivedere gli impren
ditori. «Ci slamo ritrovali d'ac
cordo su lutto», ha poi com
mentato Maurizio Elissandrini 
(pds), «anche se noi abbiamo 
ripetuto che chi sa di casi di 
corruzione devo parl.ire». Car
melo Caruso ha concluso: 
«Sulla criminalità, un conto è 
l'analisi dei fatli, un conto la 
polemica politica. Bisogna evi
tare i polveroni...». Già, perché 
i «polveroni», nelle ultime setti
mane, sono stai tanti. Ne parla 
anche Paolo Cabras, il vicepre
sidente della commissione an

timafia, che anticipa i conte
nuti della prossima relazione 
su Roma e Lazio. 

Cosa penta delle dichiara
zioni dell'assessore Gerace? 
Ha parlato di «lobby», di «in-
cappnedatt» che esercitano 
preutonl mi Comune. 

In quei giorni, molti hanno 
chiesto la mia opinione. Non 
ho voluto parlarne, perché 
penso che la parola «mafia» 
non debba entrare nelle pole
miche da cortile. Ho personal
mente consigliato ad Antonio 
Gerace di usare un linguaggio 
dove le parole corrispondano 
ai fatti, e di non seguire pulsio
ni emotive. Veramente, ricor
do che tutto cominciò con l'o
norevole Mensurati (mesi fa 
aveva parlato di «infiltrazioni 
mafiose nel Comune», ndr). Il 
faito 6 che le polemiche politi
che non devono arrivare al 
punto d'ingenerare un allar
me, che, in questo caso, è 
sporporzionato. 

Però si parla sempre più di 
tangenti In Campidoglio. 

Intanto, bisogna tenere distin

to la corruzione dal fenomeno-
mafia. Le amministrazioni 
pubbliche In cui affarismo e 
corruzione sono di casa, certo, 
sono più «permeabili» alle pe
netrazioni mafiose. Se la politi
ca della tangente è una prassi, 
è chiaro che, quando arriva 
l'imprenditore mafioso pronto 
a fare investimenti immobiliari, 
l'amministrazione non è in 
grado di opporre resistenza. 
Ma se si tratta di casi isolati, bi
sogna stare attenti a non esa
gerare. E, anche dal nostro ulti
mo lavoro, non risulta che ci 
siano infiltrazioni «mafiose» in 
Campidoglio, in Provincia e In 
Regione. Lo stesso vale per le 
aziende muncipalizzate. 

Cosa pensa delle polemiche 
sorte con le ultime dichiara
zioni del prefetto? 

Non mi è sembrata una que
stione particolarmente grave. 
Poi, io sono d'accordo con il 
prefetto. Mi sembra che dica 
cose giuste, quando sostiene 
che il primo obiettivo è «preve
nire», per non ritrovarci la ma
fia in casa. 

Tra pochi giorni presentere

te l'ultima relazlooe in Ro
ma e U Lazio. Cosa ne viene 
fuori? 

A Roma la mafia non è «radica
ta», ma il problema esiste. Per
ché i profitti illeciti, dal Sud, 
salgono verso le zone dove c'è 
ricchezza, dove c'è, perciò, la 
possibilità di fare investimenti. 
A Roma, per esemplo, desta 
preoccupazione II numero dei 
passaggi proprietà, per i nego
zi, gli autosaloni, ecc. Infatti, 
molti soldi di provenienza ille
cita vengono usati per acqui
stare negozi, attività. I rischi 
per la città ci sono. Soprattutto 
ora, che è in arrivo una pioggia 
di miliardi con Roma-Capitale, 
lo Sdo... Per la zona Sud del 
Lazio è diverso. C'è un proble
ma di «contiguità» con le zone 
della comorra. Che nel Sud-
pontino sta facendo investi
menti, soprattutto nell'edilizia. 
Inoltre, in quest'area, si sono 
trasferite persone «sospette». 
Hanno trovato il modo, cosi, di 
mantenere il controllo sulle 
•loro» zone e, allo stesso tem
po, di tenersi un po' in dispar
te. 

Cade un controsoffitto 
Vìgili «senza casa» a Ostia 
•al Una parte del controsof
fitto all'interno del comando 
dei vigili urbani di Ostia è crol
lata ieri mattina poco dopo le 
sette. Ci sono stati attimi di pa
nico, ma nessuno dei presenti 
è rimasto ferito. Una giovane 
vigile è riuscita per una frazio
ne di secondo a mettersi in 
salvo. I vigili del fuoco, imme
diatamente accorsi sul lungo
mare Toicanelli, hanno di
chiarato l'inagibilità di due 

stanze, dei servizi igienici e di 
una parte dei corridoi. Gli uffi
ci, che sorgono in un edificio 
dell'ex colonia di Vittorio 
Emanuele, sono ora agibili 
soltanto al 40 percento. 

Il comando dei vigili urbani 
di Ostia ha poi inviato al sin
daco e al prefetto un fono
gramma urgente per denun
ciare la fatiscenza della strut
tura e per chiedere l'immedia
to intervento per per la ristrut

turazione del locali Da anni 
sono in corso lavori di rinno
vamento della parte esterna 
dell'edificio, mentre all'inter
no dei locali i vigili del fuoco 
hanno rilevato numerose infil
trazioni d'acqua che hanno 
reso pericolanti gli intonaci. In 
una nota la Cisnal ha dichia
rato di aver denunciato già da 
tempo la fatiscenza e la peri
colosità delle sedi circoscri
zionali dei vigili urbani. 

Palazzo crollato per il temporale 
Inchiesta aperta su via Flaminia 
•ai Sarebbero state le infil
trazioni d'acqua causate dal 
violento temporale che s'era 
abbattuto il giorno pnxedente 
su Roma a provocati; giovedì 
scorso il crollo di un muro 
maestro dell'ex cinema Auro
ra, in via Flaminia Vecchia, nel 
quale sono rimaste ferite dodi
ci persone, È il primo risultalo 
emerso dal sopialluogo effet
tuato ieri da un ispettore della 
sezione di polbia giudiziaria 
su incarico del sostitulo procu

rai are della procura circonda
riale, Giancarlo Amato, incari
calo di stabilire eventuali re
sponsabilità penali nell'acca-
duio. 

Due ore prima del crollo i 
tecnici del Comune della com
missione stabili pericolanti 
avevano effettuato un sopral
luogo autorizzando la ripresa 
dei lavori di demolizione del
l'ex cinema Aurora. Anche se 
sutiordinandola, come si è af

frettato a dichiarare l'assessore 
all'edilizia privata, Robinio Co
sti, ad una serie di condizioni: 
la diretta sorveglianza del tec
nico di cantiere, l'adozione di 
tutte le misure necessarie a 
cautelare l'incolumità dei pas
santi ed una perizia statica sul
la struttura e la certificazione 
di «eliminato pericolo». Eppure 
i negozi 11 accanto, tra i quali il 
bar investito dalle macerie, 
avevano già ricevuto chissà co

me e chissà da chi l'autorizza
zione a riprendere l'attività 
commerciale. Evidentemente 
chi l'ha rilasciata riteneva che 
non ci fosse pericolo. E per 
quanto riguarda la presenza di 
un «tecnico di cantiere» non si 
capisce come avrebbe potuto 
evitare il crollo. «In questi casi 
- si è infine difeso Costi - la re
sponsabilità non è del Comu
ne, ma del tecnico della ditta 
proprietaria dello stabile che 
ha partecipato al sopralluogo». 

Il nuovo Acquario 
al battesimo 
Sarà inaugurato 
il 4 ottobre 

A partire da venerdì prossimo, 4 ottobre, Roma avrà 
nuovamente a disposizione uno dei più significativi spa
zi culturali. Ad inaugurare il nuovo Acquario, lo storico , 
edificio in piazza Manfredo Fanti, all'Esquilino, interver
ranno l'assessore capitolino alla cultura, Paolo Batti-
stuzzi, ed il sovrintendente del Teatro dell'Opera, Giam
paolo Cresci. Per i primi tre mesi di attività sono in pro
gramma una serie di iniziative culturali nate dalla colla- . 
borazione tra assessorato alia cultura e Teatro dell'Ope
ra. «L'Acquario - ha detto l'assessore Battistuzzi-diven
terà un luogo privilegiato d'incontro tra la tradizione . 
culturale della nostra città e le culture degli altri paesi». 

Ubero accesso 
peri cani sui bus 
Manifestazione 
dei verdi 

Chiedendo il libero acces
so per gli animali sui mez
zi di trasporto pubblici, un . 
gruppo di ambientalisti 
dell'associazione Verde-
roma, capeggiati dal con
sigliere dei verdi Athos De 
Luca, hanno inscenato 

una manifestazioni: ieri mattina ai capolinea dei bus in 
piazza San Silvestro. Il regolamento dell'Arac vieta di sa
lire sui mezzi pubblici in compagnia di cani, anche se 
con museruola e guinzaglio. Alcuni manifestanti sono 
saliti su un autoblù con un cucciolo di pastore tedesco, 
per il quale è stato pagato il biglietto, che portava al col
lo un cartello con la scritta: «Vengo anch'io, no tu no». 
Dopo una discussione con il personale dell'Atac, i tra
sgressori sono stati costretti a scendere. De Luca ha ri
volto un'interrogazione al sindaco affinchè solleciti la 
modifica dei regolamenti delle aziende municipalizzate 
AtaceAcotral. 

Aprilia 
Piano anticrimine 
per contrastare 
la camorra 

Il tema della criminalità 
organizzata, degli attentati 
e delle estorsioni è stato al 
centro del consiglio straor
dinario del comune di 
Aprilia che si è svolto nel 

_ — _ ^ _ - „ _ » _ — ^ pomeriggio di ieri. Al con
siglio sono intervenuti il 

prefetto di Latina. Olindo De Gennaro, ed i vertici delle 
forze dell'ordine che operano in provincia. Dopo l'ana
lisi esposta dal sindaco, Luigi Meddi, e dai vari consi
glieri e emersa una constatazione comune: nella zona 
di Aprilia esiste il pericolo di una massiccia infiltrazione 
da parte di organiszazioni camorristiche. Il prefetto De 
Gennaro ha illustrato il piano operativo messo a punto 
dalla prefettura. Collegamento tra le forze dell'ordine, 
istituzione di un telefono verde al servizio di chi vuole 
denunciare e colla1x>rare ed un esame analitico di tutte 
le licenze commerciali. 

Assaliva donne 
minacciandole 
con una siringa 
Arrestato 

Spuntava improvvisamen
te dai corridoi della metro
politana di piazza di Spa
gna impugnando una si
ringa sporca di sangue e 
rapinava i passanti. Vitti
me prescelte le signore 
che, terrorizzate, conse

gnavano subito borsetta e gioielli. Nel giro di una setti
mana tre donne si tono presentate al posto di polizia e 
hanno denunciato il fatto fornendo una descrizione 
dettagliata dell'indr/iduo che le aveva rapinate. L'uomo 
è stato arrestato ieri. Si tratta di Giancarlo Marchetti, 22 
anni, di Ostia. 

Rieti 
Gestore d'hotel 
accusato 
di stupro 

Un avviso di garanzia, nel 
quale si ipotizza il reato di 
violenza sessuale ai danni 
di una minorenne, è stato 
inviato ieri dalla Procura 
della Repubblica di Rieti 

_ _ _ ^ _ _ « _ « _ _ al gestore della pensione 
di Fassinoro, Antonio 

Miotti, di 55 anni. Nel luglio scorso M. H., una ragazza 
egiziana di tredici anni, aveva denunciato di essere sta
ta violentata. La giovane, che per alcuni mesi aveva dor
mito alla Pantanellu, era alloggiata in quella pensione 
di Fassinoro insieme ad altri cittadini extracomunitari. 

Identificato 
il tifoso romano 
che ferì a Verona 
un carabiniere 

La Digos di Verona, nel
l'ambito delle indagini su
gli incidenti avvenuti al 
termine della partita Vero
na-Roma, prima giornata 
del campionato di calcio 

« « _ ^ _ _ _ ^ _ M — ^ _ _ attualmente in corso, at
traverso una serie di foto

grafie ha identificate i il presunto accoltellatore del cara
biniere Paolo Bresolin, di Bassano del Grappa (Vicen
za), che aveva riportato ferite giudicate poi guaribili in 
venti giorni. Gli agenti, nel corso di una perquisizione, 
hanno trovato in casa di un giovane tifoso romano, d i . 
21 anni, del quale non è stato pero reso noto il nome, 
moltissimi ritagli di giornale del giorno successivo all'in
contro di calcio, disputato l'I settembre scorso, concer
nenti i disordini che avevano avuto come protagonisti 
alcuni tifosi romanisti. Nella stanza da letto dei giovane 
è stato trovato anche un biglietto ferroviario di andata e 
ritomo sulla linea Roma-Verona. Il giovane, che è Irre
peribile, è stato segnalato a tutte le questure italiane ed 
è tuttora ricercato per l'accusa di tentato omicidio. 

ANDREA OAIARDON1 

Sono 
paaaatl158 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadodsodl 
attivare una 
linea verde 
antftangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
fatto niente 


